
      

 
 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 
INTERROGAZIONE n. 365 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 99 del Regolamento interno. 
 

 

Interrogazione a risposta scritta 

OGGETTO: 
Richiesta di accesso ai dati relativi alla gestione delle liste di attesa per prestazioni sanitarie in 
Piemonte 

PREMESSO CHE: 

• L'interrogazione precedente, a firma della consigliera Giulia Marro e del consigliere 
Calderoni, ha posto alla Giunta Regionale una serie di quesiti riguardanti l'effettiva gestione 
dei percorsi di tutela e delle liste di attesa in ambito sanitario. 

• In sede di risposta, l'Assessore competente ha affermato che alcuni dati richiesti "non 
risultano oggetto di specifiche rilevazioni a livello regionale" e che "non sussiste alcun 
obbligo normativo di rielaborare i dati in possesso" (richiamando la Delibera ANAC n. 
1309/2016). 

VISTO CHE: 

• La Delibera ANAC n. 1309/2016 disciplina l'obbligo di pubblicazione e trasparenza dei dati 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, prevedendo che, anche in assenza di obbligo di 
elaborazione o aggregazione di nuove informazioni, i dati già esistenti debbano comunque 
essere messi a disposizione, nella forma in cui sono detenuti. 

• Il diritto di accesso civico generalizzato ai dati e ai documenti amministrativi è riconosciuto 
e tutelato dal D.Lgs. 33/2013 (artt. 5 e seguenti), e il successivo D.Lgs. 97/2016 ha ampliato 
gli obblighi di trasparenza e accessibilità delle pubbliche amministrazioni. 

CONSIDERATO CHE: 

• Pur non sussistendo obbligo di elaborazione o profilazione incrociata, la Regione Piemonte, 
in quanto pubblica amministrazione, ha l’obbligo di fornire i dati nella forma grezza in cui 
sono detenuti, se esistenti, senza necessità di aggregazione o lavorazione. 

• Il diritto di accesso a tali dati è funzionale al corretto esercizio del mandato istituzionale di 
controllo sull'operato della Giunta regionale, nonché alla tutela del diritto alla salute dei 
cittadini piemontesi. 

 

 

 



      

SI INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE 

• Richiedendo di mettere a disposizione dei sottoscritti consiglieri, senza alcuna ulteriore 
elaborazione, profilazione o aggregazione, i dati grezzi, così come risultano detenuti dagli 
uffici regionali o dalle Aziende Sanitarie Locali, relativi a: 

(a) Flussi di utenti: 
1. Numero di utenti inviati per prestazioni fuori dal Distretto di residenza, 

dalla propria ASL o Provincia, indicando per ogni utente (in forma 
anonima): 

i. Distretto di partenza, 
ii. ASL di partenza, 
iii. Destinazione (Distretto/ASL/Provincia/Regione), 
iv. Prestazione richiesta, 
v. Classe di priorità della prestazione (U, B, D, P), 
vi. Data della richiesta e data dell'erogazione effettiva o prevista. 

(b) Accoglienza di utenti da altre ASL/Province: 
1. Numero di utenti provenienti da altre ASL o Province, riportando: 

i. ASL/Provincia di provenienza, 
ii. Prestazione richiesta, 
iii. Classe di priorità, 
iv. Data della richiesta e data di erogazione. 

(c) Percorsi di tutela: 
1. Elenco dei percorsi di tutela attivati, indicando per ogni caso: 

i. Data della richiesta di attivazione, 
ii. Data di risposta, 
iii. Esito (prestazione garantita, rifiutata, tempi di attesa proposti), 
iv. Motivazione dell’eventuale diniego. 

(d) Tasso di utilizzo ambulatoriale: 
1. Per ogni struttura sanitaria (ospedali, distretti, ambulatori): 

i. Numero di ambulatori attivi per specialità, 
ii. Numero di appuntamenti disponibili per ogni sportello/specialità, 
iii. Numero di visite effettuate, 
iv. Tasso di utilizzo per ciascuna branca specialistica. 

(e) Dinieghi su priorità B: 
i. Numero di richieste con priorità B valutate inappropriate, 
ii. Motivazione del diniego, se registrata. 

(f) Investimenti per il recupero liste di attesa: 
1. Dati contabili disaggregati relativi ai fondi stanziati e spesi per: 

i. Assunzioni di personale, 
ii. Acquisto di macchinari e attrezzature, 
iii. Acquisto o aggiornamento software gestionali, 
iv. Esternalizzazione di prestazioni a privati, 
v. Campagne informative, 
vi. Altre spese documentate. 

 



      

 

SI CHIEDE INFINE CHE 

I dati siano forniti in formato elettronico aperto (es. file Excel, CSV o database esportabile), 

Anonimizzati ove necessario ai sensi della normativa sulla privacy (escludendo dati sensibili o 
personali diretti), 

E comunque senza alcun tipo di elaborazione o sintesi rispetto alla forma in cui sono attualmente 
disponibili presso Regione Piemonte o le ASL competenti. 

 

 

Sottoscrivono: 

 

Consigliera Giulia Marro 

Consigliere Mauro Calderoni 
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